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La Fiat ha rinnovato 
sìa Duna che Regata 

!>«*2k.it.. * ti 

Volvo con e senza sistema fra
nante Abs riprese durante le pro
ve a Cortina 

Dimostrazione 
organizzata 
a Cortina dalla 
casa svedese 

D w Al le versioni de la nuovi Qimmi Duna e Regata. A sinistra il modello berlina della vettura Fiat costruita in Brasile A destra la Regata 
Waabanrf in ijjactjmgnto •Rjyjflra» 

•Lf L'una ha due anni e l'al
tra ne ha poco più di cinque 
ed entrambe assolvono digni
tosamente al loro compito. 
tanto che la Fiat, lungi dal 
mandarle in pensione, ha de
ciso di aggiornarle e di ren
derle più appetibili Ci riferia
mo alla Duna e alla Regata 

La berlina di origine brasi
liana in questi due anni, pur 
senza fare faville, è riuscita 
persino a piazzarsi qualrhe 
volta nella classifica delle 
«Top Ten», ossia delle dieci 
macchine più vendute in Ita
lia, La Regata, lanciata cinque 
anni fa, in questa classifica ci 
è rimasta stabilmente, sino a 
che la comparsa della Tipo 
non l'ha messa un po' in om
bra. Però, ancora oggi, sia la 
Duna che la Regata restano 
nell'elenco dello dieci auto 
con motore Diesel più vendu
te In Italia, tanto che, se nella 
statistica dell'anno 1988 la 
Duna si collocava di misura al 
decimo posto, la Regata Die
sel occupava ancora il setti
mo. 

Si tratta, ovviamente, di due 
modelli non confrontabili e 
con un ben diverso peso sul 
mercato (80,600 Duna vendu
ta in due anni, 787,000 Regata 
vendute in poco più di cin
que) ma tutte e due possono 

La Fiat rilancia la Duna e la Regata rimaneggiando 
la gamma dei due modelli, ora proposti in un mi
nor numero di versioni. Sulla vettura di origine 
brasiliana, i cui prezzi sono stati lievemente ridotti, 
a modifiche di carrozzeria e di allestimento si è 
accompagnato qualche intervento sulla meccani
ca. Più accessoriate ma più care le Regata, rimaste 
in listino nelle nuove versioni «Mare» e «Riviera». 

FERNANDO STRAMSACI 

ancora assolvere ad un loro 
ruolo Ecco, dunque, l'Opera
zione rilancio» decisa dalla 
Fiat 

Per quel che si riferisce alla 
Duna, gli interventi sulla car
rozzeria e sulla meccanica si 
sono accompagnati ad un 
compattamento della gamma, 
che e passata da sei a quattro 
versioni, e ad una lieve ridu
zione dei prezzi. Le Duna so
no così ora disponibili nella 
versione 60 berlina, 1116 ce. 
58 cv, 150 km/h a 11,765.530 
lire (chiavi in mano), in quella 
70 berlina, 1301 ce, 67 cv, 
155 km/h a 12 098 730 lire, in 
quella 70 Weekend, 1301 ce, 
67cv, 158 km/h a 13 217 330 
lire. In quella Weekend Diesel, 
1697 ce, 60 cv, 150 km/h a 

14 210 980 lire 
All'esterno le Duna della 

nuova gamma si distinguono 

Eir tutta una sene di partito
ri che sarebbe troppo lungo 

elencare, ma soprattutto per il 
fatto che hanno cerchi ruota 
più larghi e che, per alcune 
modifiche alle sospensioni 
anteriori, )) loro assetto si è 
abbassato di 10 mm. Modifi
che anche ai rivestimenti In
terni e nuova posizione per i 
comandi degli alzacristalli 
elettrici (opzionali). 

Modifiche alla testa cilindri 
e al collettore di aspirazione e 
un diverso rapporto di ridu
zione finale (13/53 anziché 
17/64) hanno reso la Duna 60 
più brillante La coppia massi
ma, sempre a 2 750 gi

n/minuto, è passata da 8,7 a 
8,9 kgm l'accelerazione da 0 
a 100 km/h da 16 a 15 secon
di Migliore anche la npresa 
39,2 secondi invece di 40 per 
coprire il chilometro con par
tenza dai 40 orari in quarta 
marcia Invariati velocità mas
sima e consumi 

Anche la gamma della Re
gata si è ridotta da dodici ad 
otto versioni in due nuovi alle
stimenti denominati «Mare» e, 
più accessoriato, «Riviera* Le 
motorizzazioni ora disponibili 
sono quattro due a benzina, 
1301 ce a carburatore e 1585 
ce a iniezione elettronica, e 
due Diesel di 1929 ce aspirato 
e 1929 ce turbo Scompare 
dalla gamma la versione con il 
Diesel di 1700 ce e quella Con 
motore benzina di 1299 ce e 
cambio automatico. Immutati 
consumi e prestazioni rispetto 
al modelli precedenti 

L'aumento dei prezzi, che 
vanno dai 14.901.180 lire del
la Regata «Mare» 70 (1301 ce. 
65 cv, 155 km/h) al 
22 546.930 lire della «Riviera-
Turbo D Weekend (1929 ce. 
80 cv, 170 km/h), viene giu
stificato con la migliore quali
tà degli allestimenti ed il mag
gior numero di accessori di 
serie. 

Frenata sicura 
con Volvo e Abs 
V È stato un test senza margini per le mez
ze misure quello organizzato dalla Volvo a 
Cortina d'Ampezzo Si trattava di far correre 
due 740 a 16 valvole su una pista completa
mente ghiacciata e vedere, come direbbe Jan-
naccf, «l'effetto che fa» Sì perché le due vettu 
re una differenza l'avevano e messe alla prova 
è emersa chiaramente Quale7 Semplicissima 
una era la versione normale, l'altra era equi
paggiata con sistema Abs e differenziale auto
bloccante A far da «assistenti» d'eccezione 
due piloti come Anna Cambiaghi 0 anno scor
so ha vinto nella sua categoria il Rally dei fa
raoni con una Suzuki) e Gianfranco Brancatelli 
(nell'88 campione italiano turismo con l'Alfa 
Romeo) 

Complice l'assoluta mancanza di neve gli 
incolpevoli orgamzzaton Volvo hanno dovuto 
faticare un po', per mettere a punto il circuito 
di prova accanto al vecchio e in disuso tram
polino di salto Ma, d'altra parte, gli stessi pro
blemi li avevano avuti per allestire il campo, 
appena un po' sotto, dove si stavano svolgen
do le gare per il concorso ippico intemaziona
le su neve (erano iscritti cavalieri di oltre 18 
nazioni), A dare una mano sono venuti i mezzi 
dell'esercito che hanno trasportato ben qua-
ranta^camion carichi della bianca e preziosa 
materia prima 

Superati gli ostacoli, le gomme da neve del
la 740 normale hanno tenuto saldamente il 
ghiaccio fino alla prima frenata. Sul rettilineo, 
a pedale completamente affondato, la vettura 
continuava la sua marcia per forza d'inerzia 
con la possibilità, però, di controllarne la dire

zione In curva stretta non c'era trucco che si 
dimostrasse efficace solo con una padronan
za millimetrica del volante e un'azzeccata scel
ta di tempo per la decelerazione si evitava il 
più classico dei testa-coda L'effetto-barca era 
comunque puntuale 

Tutt altro «viaggiare* con la 740 dotata di 
Abs e differenziale autobloccante Nonostante 
gli «sforzi» nessuna girandola, solo un accenno 
di sbandata per una sterzata assassina. Quan
do sotto il pedale del freno comincia a sentirsi 
il gracchiare sordo dell'Abs, l'importante è 
guardare avanti per scorgere eventuali ostaco
li Il volante, grazie anche al differenziale auto-
bloccante, non ha sgraditi ntomi. Anzi, a con
fronto del momento precedente alla frenata, 
sembra quasi acquistare maggiore capacità di 
tenuta rispetto all'effetto-leggerezza che si ha 
guidando su ghiaccio 

Analoghe le impressioni salendo sulla più 
sportiva delle Volvo la 480. La vettura era do
tata di turbo e sistema Abs. La prova non è 
avvenuta sul circuito predisposto dagli orga
nizzatori, bensì sulle strade sopra Cortina e su 
qualche spiazzo completamente ghiacciato (e 
deserto) Anche qui tenuta di assoluta ateunu-
za e precisione. 

Tutto ok, dunque L'unico problema sono I 
prezzi Sistema Abs e differenziale autobtoc-
cante significano 4 milioni e mezzo in più sul 
prezzo di listino Ma questo non è un problema 
Volvo Italia. Anzi, ha ragione il suo amministra
tore delegato, Thomas Malm, quando sottoli
nea che «è facile fare macchine sempre più 
veloci, il difficile è farle più sicure». Q M.U. 

lavatati putriti stradali Iveco 190 32T1240 32P Grandi Volumi Matti loto dJ distra una 
Unii apnuif, uii «juiiv SuiìC SQuipSSS>"*< 

L'inglese con motore Honda 

La Rover 820 Sterìing: 
non si può 

viltà dal mowt da 316 e». 

Cinque nuovi pesanti Iveco 
• • L'Iveco, che detiene il 7,8 per cento 
dal marcato belga del veicoli industriali a 
partire da 3,5 tonnellate e che l'anno 
•cono In Belgio ha visto aumentare del 
43 per cento i suol ordini, non ha manca
to l'occasione del Salone di Bruxelles, 
Alla prima rassegna europea del settore 
0'lveco pesa per II 20 per cento del mer
cato europeo), l'azienda del gruppo Fiat 
ha presentato ben cinque novità nell'am
bito del veicoli stradali pesanti Si tratta 
del 190 32 cabinato e trattore, del 
220.32PT trattore 6x2«4 (che non sari 
venduto In Belgio), del 260.32 6x2 cabi
nato, del 190 32T Grandi Volumi cabina
to e trattore e del 240 32P Grandi Volu
mi. 

Questo due ultimi veicoli hanno susci
tato il maggiore interesse tra i visitatori 
della .tssegna, (orse anche perchè ave
vano il posto d'onore allo stand Iveco. 
lutti questi nuovi modelli, comunque, 
montano un nuovo motore da 318 cv, 
che completa la gamma T Iveco da 260 a 
360 cv e che sostituirà progressivamente 
la versione da 304 cv 

Con II nuovo motore da 9,5 I Turbo 
Intercooler - informa l'Iveco - si ottiene 
una economia di consumo del 5 per cen
to per il modello 190 32 nspetto al mo
dello 190 30 da 304 cv equipaggiato dal 
motore Turbo da 13,8 1.1 nuovi modelli 
montano anche per la pnma volta il cam

bio Eaton Twin Splittera 12 rapporti, con 
rapporto finale in presa diretta (1:1). 
Nuovo motore e nuovo cambio consen
tono una riduzione della tara di 270 kg 
rispetto al modello 190 30. 

Il nuovo motore tipo 8460.41 è un sei 
cilindri in linea Turbo Intercooler di 9,5 
litn, in grado di erogare una potenza 
massima di.318 cv a'2200 girl ed una 
coppia massima di 128 Jfgm a 1200 gin, I 
suol consumi sono indicati in 143 gram
mi di caiburante/cavalkfOra. E' confor
me alle future norme antinquinamento 
ed antirumore 

In opzione l'Iveco offre un sistema fre
nante Abs/Asr e uh rallentatore elettrico 
montato lui cambio. ì 

BREVISSIME 

negligente. Multa di 115 mila lire e perdita di cinque 
punti della patente (che viene ritirata dopo la perdita di 12 
punti in due anni) per .guida negligente» al ministro della 
polizia del Nuovo Galles del Sud. Ted Pickering era finito 
contro un guard-rail. Multa e perdita di sei punti della paten
te anche per il presidente della Commissione per la sicurez
za stradale del parlamento australiano. Paul Zammit viaggia
va a 97 km/h dove c'era ii «limite* dei 60. 

U 401 MI 11 •migliore Importata. In Usa. La «Motoring Press 
Aasociatlon» americana ha eletto la Peugeot 405 MI 16 «mi-

flllore vettura importata, negli Stati Uniti nel 1988. La casa 
rancese ha venduto negli Usa, a partire dall'agosto scorso, 

circa 300 vetture al mese. Conta quest'anno di salire a 1500 
vetture mensili. 

Autogenna al primo posto. L'Autogerrna ha conservato in Ita: 
Ila il primo posto nell'88 tra gli importatori di autoveicoli 
esteri: Ha venduto infatti 183.596 tra Volkswagen e Audi, 
con un incremento dèli'11.7 per cento rispetto all'anno 
precedente. Vettura più venduta (99.811 unità) la Golf, an
che se con un calo del 7 per cento. 

PR alla Mercedes Italia, E Marco Ruiz il nuovo responsabile del 
'servizio pubbliche relazioni e stampa delia Mercedes Italia. 
Sln'ora si è occupato di marketing e di veicoli industriali. 

Programma .Drive.. La Comunità economica europea ha va
ralo li programma «Olive.. SI tratta di un progetto di ricerca 
quadriennale per migliorare la circolazione stradale ed ab
bassare la percentuale di rischio di incidenti nella Comunità. 
Nella Cee muoiono ogni anno per Incidenti stradali 55 mila 
persone ed 1,7 milioni restano ferite. Per queste ricerche 
sono stati stanziati 100 milioni di Ecu (150 miliardi di lire). 

CU ItiUaai e la «verde.. Secondo un'indagine commissionata 
dall'Anlla, solo un Italiano su dieci sarebbe disposto ad 
utilizzare a parità di prezzo la «benzina verde, (che oggi e 
pia rara) i t a t e l o della «super», Nei paesi europei dove la 
benzina senza piombo è più venduta, il suo prezzo è di 
parecchio Inferiore a quello della «super., 

JaaTiar sunrrgarantltT Dal primo gennaio di quest'anno tutte 
le Jaguar e le Dalmler vendute in Gran Bretagna e in Europa 
godono per dodici mesi di un servizio di assistenza comple
to e gratuito gestito dalla Mondial Assistence In caso di 
fenrio macchina. 

IL HOAL1 
FRANCO ASBANTE 

Ibambini 
in «scuolabus» 

• • Tempo di scuola e di 
scuolabus. Possibilità per gli 
studenti - soprattutto i più pic
coli - di incappare in qualche 
sinistro stradale dopo essere 
discesi dallo scuolabus (che, 
come tutti sanno, è il più pic
colo autobus messo a disposi
zione dai Cmuni per il traspor
to degli scolari). Non è raro il 
caso, infatti, che un bambino 
sceso dallo scuolabus, per il 
legittimo desiderio di raggiun
gere presto la propria abita
zione, attraversi imprudente
mente la strada, rimanendo 
investito da qualche soprag
giungente veicolò. 

In tali casi è fuor di dubbio 
la responsabilità del condu
cente investitore, a meno che 
questi non provi di aver mar
ciato a velocità particolar
mente moderata nel!'incro
ciare o nel superare lo scuola
bus e che 1 attraversamento 
del bambino fu COJÌ improvvi
so e repentino da non con
sentire alcuna manovra di 
emergenza, atta ad evitare 
l'investimento stesso. 

Il conducente dello scuola
bus è responsabile o corre
sponsabile in parte per tale 

evento di danno7 È fuor di 
dubbio che egli ha l'obbligo 
di usare una speciale pruden* 
za e diligenza, sia nella con
dotta di guida che nelle ope
razioni per la salita e la disce
sa dei bambini, essendogli fat
to obbligo di ipotizzare anche 
le loro imprudenze, derivanti 
dalla giovane età Ma t suoi 
obblighi si esauriscono allor
ché il bambino è sceso dal 
pulmino senza che abbia subi
to danni alla persona Tutti i 
sinistri che si venficano sia 
prima della salita che dopo la 
discesa, pur se occasionati dal 
traspòrto, mon possono far ca
rico sul conducente del pul
mino, ma deobono aitnouirsi 
o alla condótta imprudente 
del bambino o a quella impru-; 
dente, imperita o violatrice di! 
norma di legge dell'investito-! 
re. i 

Sarebbe veramente troppo 
onsabì' 

r , , , .„__. 4 chela responsabi 
lità dell'autista dello scuola
bus si estendesse oltre il dovu
to; la stessa, dunque, rimane 
circoscritta al solo trasporto e 
alle operazioni di salita e di 
discesa scolari (Cass? pen. 
sez. IV • 29 settembre 1987, n. 
10201). 

Migliaia di chilometri al volante della 820 Sterìing 
confermano che la Rover, grazie anche alla colla
borazione con i giapponesi, è tornata nel «giro 
giusto».. Toma il piacere di guidare una macchina 
comoda e non pacchiana, elegante e non volgare. 
I piccoli difetti rilevati nell'uso quotidiano esaltano 
i pregi di una berlina che più berlina non si può. 

CIRO ERRANTE 

M Si dice «Rover* e tra
scorre subito davanti agli oc
chi l'immagine, inconfondibi
le, di quelle berlinone anni 
Sessanta, con la ruota di scor
ta estema e la «cintura» incre
dibilmente alta, quel bel ver
done marcio così elegante e 
country al tempo stesso Idea 
di vecchia Inghilterra, di cose 
solide e compassate neppure 
la sagoma yuppy e neoncca 
della Range Rover riesce a 
scalzare dall'immaginano au
tomobilistico l'idea classica 
della Rover, cosi berlina che 
più berlina non si può 

Tempi dun per i miti la tec
nologia avanza implacabile, la 
funzionalità non ha pietà per 
la tradizione, e la Rover, negli 
anni Settanta, attraversò una 
profonda cnsi di immagine 
Una bellissima «due volumi*, 
esteticamente da dieci e lode, 
non riuscì a dissimulare sotto 
il riuovo look il vecchio e clau
dicante «aste e bilancieri»; i 
fedelissimi della Rover spese
ro quattrini e imprecazioni; la 
concorrenza avanzò implaca
bile, Quei motori mode in En-
gland erano una fonte conti
nua di grane e disillusioni 

Un pattò di ferro con i giap
ponesi della Honda ha messo 
la Rover in condizione di ten

tare il rilancio: carrozzeria in
glese, e soprattutto finiture e 
sellerie inglesi, motore nippo
nico. È nata la serie Sterìing, 
berlina di lusso bene accolta 
sul mercato italiano dove di
fende a gomitate la propria 
nicchia dalle varie Mercedes, 
BMW, Thema e Alfa 164. La 
fornitala è semplice, e proprio 
per quésto efficace: radica e 
pelle uery britìsh dentro l'abi
tacolo, tecnologia giappone
se sotto il cofano. Due sfyling 
differenti; gn classico tré Volu
mi piuttosto anonimo ma as
sai gradevole; il filante «due 
volumi» dei modelli Fastback 
(«coda veloce»). Prezzi abba
stanza concorrenziali, intomo 
ai trenta milioni, con punte 
(colpa dell'Iva) vicine ai cin
quanta milioni per ii sei cilin
dri di due litri e mezzo. 

Diverse migliaia di chilome
tri al volante del modello più 
diffuso, la 820 Sterìing (due
mila di cilindrata, quattro ci
lindri, sedici valvole, doppio 
albero a. camme), conferma
no che la Rover è tornata nel 
«giro giusto*. 11 motore roton
do « potente gira con moder
nissima souplesse, facendo 
dimenticare ai vecchi utenti 
Rover la scorbutica ruvidezza 
del passato. I cavalli sono 

140, quanti ne bastano per 
portare' una berlina cori pe
sante ovunque e senza stani, 
e anche se solo sopra i 4000 
giri la marcia è davvero alle
gra, Il comportamento è più 
che decente anche in città e a 
basso regime. Si dicono mira
bilie del sei cilindri, che offre 
quel surplus di cavalli e di ela
sticità in grado di rendere 
davvero entusiasmante la gui
da della Sterìing. ma il sovrap
prezzo, francamente, è reso 
eccessivo dall'Iva supersonica 
che grava sugli «over 2000* 
nel nostro Paese. 

Il vero godimento, risolti i 
problemi di motore (e quelli 
del consumo, veramente ec
cezionale. in media dieci chi
lometri con un litro nei per
corsi misti), e nell'abitacolo. 
Generosa distribuzione di ra
dica, sedili (a richiesta) in pel
le morbida, dotazione di ac
cessori completissima e »o-
bna, la Rover è come dovreb
bero essere le macchine di 
lusso comode e non pacchia
ne, eleganti e non volgari. Gli 
unici difetti riscontrati nell'u
so quotidiano della Sterìing 
sono la scarsa accessibilità 
del pulsante che aziona le 
•doppie frecce* di staziona
mento (per raggiungerlo biso
gna passare la mano dietro il 
volante) e la sfortunata collo
cazione degli interruttori delle 
luci interne, posti dietro la te
sta del guidatore. Infelice, an
che, l'accessibilità al peraltro 
capacissimo bagagliaio: il co
fano posteriore, infatti, si sol
leva portandosi appresso an
che tutto l'apparato delle luci, 
procurando al neofita fasti
diose Graniate quando ci si 
china verso il bagagliaio. 

Per il resto, la funzionalità 
della Sterìing è perfetta: quel
la deliziosa «neutralità» della 
guida che solo le macchine 
ben riuscite riescono ad offri
re, viene esaltata da uno ster
zo (idraulico) senza paragoni, 
né troppo duro né troppo 
morbido; ottima la climatizza
zione, perfetta la visibilità. I 
dati di vendita, più che discre
ti, confermano che nel settore 
delle «duemila» la concorren
za è sempre più spietata. An
che una vecchia signora come 
la Rover, grazie alla cura giap
ponese, è tornata per dire la 
sua, Piccolo è non ultimo van
taggio della Rover non è un 
marchio di moda, come la 
Volvo o la Saab. E i veri status 
symbol, si sa, devono garanti
re, prima di tutto, la discrezio-

«Granduca»: 
nuovo marchio 
nel settore 
caravanning 

La Prefabbricati e la Componenti tecnici e poliuretanici di 
Poggibonsi e la Caravans International dt Barberino Val 
d'Elsa hanno dato vita ad un nuovo marchio nel settore del 
caravanning. Si tratta del «Granduca» che con il «560» 
(nella fo/ojdà il via ad una nuova linea di motorcaravan. 
La decisione di creare un nuovo marchio nasce dalla con
statazione che nella passata stagione, per la prima volta, i 
motorcaravan hanno superato le rouiottes nelle immatri
colazioni Vi sono, quindi, favorevoli prospettive di merca
to Del Granduca 560. realizzato su meccanica del Fiat 
Ducato 10 turbodiesel, è cominciata in questi giorni la 
commercializzazione a 26.970 000 lire, iva esclusa, Presto 
dovrebbe essere pronto anche un modello più piccolo, 
pensato espressamente per la terza età ed i nuclei familiari 
limitati. L'abitacolo del «560» ha queste dimensioni inter
ne* altezza m. 1.90, larghezza m. 2,08, lunghezza m 3,50. 
Dispone di cinque posti letto ed è completamente attrez
zato. Grazie agli 82 cv del suo motore può raggiungere i 
120 chilometri orari 

Servosterzo 
di serie 
sulla Citroen 
BX16TRS 

Da questo mese, la Citroen 
BX 16 TRS monta di serie II 
servosterzo, completando 
cosi un equipaggiamento di 
livello superiore. Motore 
XU di 1580 ce, 94 cv, velo-
cita di 176 km/h, servofre-

• _ — _ —«•""""•••••^~"— no e servosterzo di »ene, 
quattro (reni a disco, sospensioni idropneumatiche sono le 
caratteristiche tecniche essenziali di una vettura molto in
teressante per sicurezza, confort e (avorevule rapporto 
prestazioni-consumi. L'equipaggiamento di serie com
prende anche il cambio a cinque marce, Il tergllavalunot-
lo, gli alzacristalli elettrici anteriori e posteriori, la chiusura 
centralizzala, il stedile posteriore ribaltabile, gli interni in 
velluto e il preequipaggiamento radio II prezzo, Ussaro, 
chiavi in mano, in 18T886 490 lire, posiziona questa Ci
troen in modo particolarmente interessante 

Proiettore 
antinebbia 
Turini-Apollo 
dalla Valeo 

Coloro che hanno avuto 
l'opportunità di montarlo 
hanno già avuto modo di 
spenmentame l'efficacia in 
questo inverno In cui la 
nebbia l'ha (atta da padrona Ci riferiamo al proiettore 
antinebbia «Turini-Apollo. (mila foto) che la Valeo ha 
realizzalo su disegno di Oiorgetto Gluglaro. Questo proiet
tore ha un corpo In pollammlde cancato con libre di 
carbonio, ha il gruppo ottico ribaltabile, per II Ostaggio 
sopra o sotto il paraurti, è predisposto per utilizzare una 
cuìfla protettiva e dispone di una stalla di fissaggio con 
dado antifurto, Secondo quanto ricorda la Valeo, I proiet
tori .TVirini» aono reallztatl per le funzioni di antinebbia, 
profondili, vlrage/ambtance. e spot. I pnsml del rifrattore 
sono calcolati con sistema Cad e controllati col laser per 
ottimizzare l'omogeneità della distribuzione di Intensità 
del fascio, aumentare la distanza di visibilità, accrescere la 
sicurezza di guida grazie alla migliore illuminazione del 
cigli della strada. La Valeo assicura ancora che, grazie alla 
lampada alogena a filamento assiale, è stato migliorato II 
rendimento del riflettorein termini di flusso luminoso,» 
che l'oscuratoreantiiieWWa, di (orma complessa, permetti 
di sopprimere la tute diletta verso l'alto che viene riflessa 
all'lndietro dalle gocce di nébbia. 

In California 
si sperimenta 
l'autostrada 
«(elettronica» 

Si chiama «Pathfinder. ed à 
un avanzato sistema elet
tronico che dovrebbe per
mettere, a chi guida in auto
strada, di essere informato 
in tempo reale sulle condi-
ziom del traffico e sull'e-

••••••••••"•••••••••••••«••»» ventilale esistenza di per 
corsi alternativi. A tale scopo la General Motors e II Diparti
mento dei trasporti della California hanno posizionato, su 
un tratto di 12 miglia dell'autostrada di Santa Monica, uria 
serie di senson e di telecamere per sorvegliare l'andamen
to del traffico e trasmettere la situazione ad un centro di 
ricezione. Venticinque Oldsmobile Delta 88, dotate di ap
parecchi telefonici e radio ed equipaggiate con un moni
tor, sono a loro volta in collegamento con un computer 
centrale, dal quale ricevono le mappe elettroniche della 
zona attraversata, elaborate elettronicamente sulla base 
delle segnalazioni. 

.NAUTICA 
« A N N I BOSCOLO 

Ancora sull'uso 
del radiotelefono 

mt Da due anni il VHF « 
bordo è obbligatorio. Dei 
molti «balzellili a cui e sotto
posto il diporto nautico. que
sto risulta il più sensato ed uti
le. Sarebbe bène pertanto di
sporne anche nei casi in cui 
non è d'obbligo (navigazione 
entro le sei miglia). Ma usare il 
VHF comporta alcune norme, 
alcune attinenti la sicurezza. 
altre la «buona educazione. 
nautica. 

Cominciamo da queste ulti
me. La brevità e là concisione 
delle comunicazioni à un'abi
tudine da prendere. Le comu
nicazioni in mare vanno limi
tate alle cose utili ed essenzia
li. In estate si sentono conver
sazioni (orse adatte ad un tele
fono casalingo; ma In mare le 
•linee, non sono infinite. In 
particolare il canale 16 va la
sciato libero. Al riguardo oc
corre ricordare che devono 
essere rispettati scrupolosa
mente i periodi di silenzio su 
2182 kHz e sul canale 16 dal 
minuto 00 allo 03 e dal minuto 
30 ài 33 di ogni ora. Un'altra 
buona nórma è quella di aiuta
re le comunicazioni degli altri 
facendo da ponte, specie se si 
tratta di questioni serie od ur
genti. 

Per quanto riguarda, Inve
ce, norme legate alla sicurez
za, vale a dire all'uso primario 
del VHF, occorre in primo 

luogo controllare l'apparato 
prima di ogni partenza. Predi
sponendo una rótta, poi, è be
ne avere Il quadro delle sta
zioni con cui ci si potrebbe 
collegare, tenendo presente 
le portate utili. Volendo chia
mare una stazione ci »ì accer
ta che la frequenza sia libera, 
ci si assicura di non essere nel 
periodi di silenzio e quindi si 
chiama ripetendo ài massimo 
tre volte il nome della stazio
ne e dando di seguito II nomi
nativo dell'imbarcazione e il 
«passo, o «cambio». 

La procedura d'emergenza. 
invece, consiste nel lanciare il 
Mayday (pronuncia mede') 
tre volte, nome della barca 
(tre volle), posizione, natura 
dell'emergenza, n ò t i * sulle 
condizioni meteo e^uaUlas. 
altra informazione utile-

Se invece si intercetta tiri 
Mayday, occorre sospendere 
qualsiasi trasmissione sulle 
frequenza dì emetgenzai dare 
il ricevuto se si è vicini, met
tersi a disposizione della sta
zione che assume la direzione 
del traffico di soccorso; se 
nessuno ha dato il ricevuto, 
darlo e rilanciare il messaggio 
con la procedura Tnayday re
lais» (mede' relè') tre .volte, 
qui.., 01 proprio nominaavo) e 
si rilancia il messaggio, nel 
termini esatti in cui «stato ri
cevuto. 

20 l'Unità 
Lunedì 
30 gennaio 1989 


